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Politica 
| t D leader referendario si rivolge alla Procura della Repubblica 

e consegna un documento dove lo si dice azionista 
JMP; j fàuna banca di Montevideo di proprietà del finanziere legato alla P2 
\ I « 5 II procuratore Mele: «Un imbroglio fatto da mani esperte» " 
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Segni denuncia: veleni sui referendum 
«Un falso dosàer mi accusa di rapporti con Gelile Ortolani» 

IL 

r 

Un dossier anonimo accusa Segni di aver avuto rap
porti con Gelli è di essere stato azionista di una ban
ca dr Montevideo il cui proprietario era Ortolani. 
•Tentano di inquinare la campagna referendaria», 
denuncia il leader. Il procuratore capo della Repub
blica di Roma Mele sostiene che il documento è sta
to stilato da esperti. Mancino: «Non esageriamo...». 
Ortolani: «Nessun rapporto d'affari con Segni» 

Nuccio cicotmi 
•H ROMA. Un foglio dattilo
scritto, poco meno dì trenta n-
gne battute a macchina con i 
tasti spruzzati di cianuro:: Un 
obiettivo fin troppo, scoperto:-
avvelenare la battaglia referen
daria. E ancora una volta in 
questa Italia dei mille misteri 
rispuntano i nomi di personag- • 
gi inquietanti, protagonisti di 
trame e complotti oscuri. 
L'ombra della P2 questa' volta 
si allunga sinistramente su Ma-, 
no Segni. Un dossier, rigorosa
mente anonimo, accusa 11 lea- .-• 
der referendario di aver avuto 
vecchi legami di- amicizia "con -
Ucio Gelli e rapporti di affari 
con Umberto Ortolani e con lo •. 
«tesso capo della P2. Un dos- • 
sier compilato da un esperto • 
che contiene -come sostiene la -
procura delia repubblica di 
Roma- «un miscuglio di falsità : 
e di mezze verità». , • •;• ••••-

•In un altro momento queste ' 
affermazioni mi avrebbero, fat- ; 
to sorridere, dato che si tratta 
di cose grossolanamente false 
e prive di ogni fondamento. -, 
Ma la toro diffusione a pochi 
giorni di ' distanza" da' un ap- , 

Euntamente delicatissimo per : 
i democrazia-italiana:, come, 

quello referendario, la nascere ' 
in me l'inquietante sospetto 
che slailn«ttoun.toibido tenta* 
livo di alterare la'consuKazIo-' 
ne refereridartaV. Sono le-13110-
di ieri-mattina quando Mario 
Segni esce dalla-'stanza'del 
procuratore capo della repub
blica di Roma, Vittorio Mele. 
Un faccia a faccia durato cin
quanta minuti. 

È stato lo stesso Mario Segni 
a consegnare il dossier e a 
chiedere l'apertura di un'In

chiesta. Ma da chi ha avuto 
questo documento? La do-

. manda resta senza risposta. Si 
sa solo che giovedì sera una 
' «persona fidata» lo ha chiama
to al telefono per avvertirlo; 
«Debbo vederti urgentemente. 
Stanno mettendo in giro delle 
carte contro di te; Ne ho qui 
una copia. Aspettami...». Pochi 
' minuti d'attesa e il foglio datti
loscritto è nelle mani del depu-

' tato de, leader dei Popolari per 
la riforma, che lo legge e rileg
ge pio volte. Si consulta con al
cuni stretti collaboratori, ne 

: parla con VTcky, l'attivissima 
.moglie. Poi prende il telefono 
e chiama il procuratore capo 

.'VittorioMele. ^ 
- .Incontriamo Mario Segni da
vanti all'ufficio del procurato
re: «Ho; appena, denunciato il 

i; tentativo di inquinare' la cam-
: pagna referendaria: con dos-
', sier avvelenati nei quali, non e 
difficile scorgere la mano di 

. professionisti: Sono venuto in 
possesso'di un dattiloscritto 

':' nel quale vengo addirittura ac-
: cusato di aver posseduto e am-
: ministrato azioni della Baflsud, 

la banca di Ortolani, parteci
pando perfino ad assemblee 
degli azionisti,: di essere stato 

. in contato con Udo, Gel», di 
essermi'latto fotografare In 
compagnia di. Gelli. di Ortolani 

• e dei generaU'golpisti. 01 esse-
; re stato spesso in Uruguay». ' 

Di viaggi a Montevideo il lea
der referendario ne ha fatti di
versi, in questi ùltimi anni. La 

• moglie Vicky e nata proprio 11. 
E arrivata a Roma con. la sua 
famiglia quando il presidente 
della Repubblica italiana era 
Antonio Segni. Suo -padre, 

Il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino minimizza: 
«Insomma, non esageriamo 
si va alle ume . 
eognuho vota come vuole» 

Lapidario il commento 
di Giulio Andreotti: 
«Ma cosa volete... 
non si può andare dietro 
agli scritti anonimi...» 

Il leader referendario: 
«Cose totalmente false 
e prive di fondamento ; 
In un altro^momenta 
avrei sorriso, ma adesso...» 

Giulio Andreotti; sopra, 
da sinistra a destra, 

Mario Segni e Nicola Mancino 

l'ambasciatore Pons, era il rap
presentante dell'Uruguay in 
Italia Ed è proprio al Quirina
le, durante un ricevimento, 
che Martano conosce la futura': 
moglie. Dopo il matrimonio 
Vicity resta nel nostro1 paese, 
mentre i suoi familiari ntorna-

- no in America Latina:: •'• - '.',;.' 
Onorevole' Segni Id detran-
da una manovra per toqul-
naic la campagna referen
daria. Non c'è naUa dterp 
mqnelfof^datrl)otcrltto7 

«Di tutto ciò che c'è nel dos
sier, l'unica cosa vera è che so
no stato alcune volte a Monte-
video, in genere durante le va
canze di Natale; per fare visita 
ai parenti di mia moglie assie
me alla mia famiglia». ••••-•'• : 

E la banca di Ortolani, ne è 
stato davvero nn azionista? 

•Pure falsità. Sono cose assolu
tamente non vere. Non sono 
mai stato azionista del Banco 
Financiero Sudamericano. E 

' una cosa chiaramente artefat
ta per turbare una campagna 
referendaria già difficile, gla"te-
sa». .-<..• .;;.;....•..• ':•.••;•••*•.••:•,• **•">' 

Ma chi sono gli autori' del 
dattJloacritto7 chi U ha tapi-
ratiT c'è lo zampino del vec
chi servizi? da chi l'ha avu
to? .... '.-.'•,• • . :•..;...•.-•;:-.", 

«La prego, non insista. Quello 
che avevo da dire l'ho appena 
detto al procurapore capo Vit
torio Mele. Ho qualche idea 
ma sono vincolato dal segreto 
istruttorio». ,-•»•,. •••'•' -.;•. 

E Udo GeUl, ha mal avuto 
rapporti eoo 0 capo della 

. «Assolutamente no. Non l'ho 
mai incontrato. Nego nel mo
do più assoluto di aver mai 
avuto a che fare con il signor 

-UctoCeUWf ;-;•: -.-..'• 8" 

" l boidntbl 
«Si, con Ortolani mi sono in
contrato in alcune occasioni». . 
: Anche a Montevideo?' ' '..' 
«Francamente -sono dettagli 
che non ricordo». -,-•.••,. . 

Gentile come sempre, quasi 
più timido del solito, il leader 

referendano risponde alle no
stre domande con un sorriso 
boriano ma triste «Adesso de
vo correre a Napoli. C'è la 
campagna referendaria e mi 

; stanno aspettando». Già, la 
; campagna referendaria. Sem

bra proprio che al confronto 
democratico qualcuno voglia 
sostituire una battaglia a suon 

• di- dossier, di veleni. Il clima è 
già surriscaldato. Tanto che la 
•voce : Repubblicana scrive 

• che occorre «contrastare con 
' durezza la campagna degli Or-
. landò, dei Fini e dei Libertini 
che lanciano nei corridoi par
lamentari accuse e dossier co
me quello infamante contro 
Mario Segni...». Chi butta ac
qua sul fuoco è invece il mini
stro degli Interni Nicola Manci
no che riferendosi alla denun
cia di Segni dice: «Insomma, 
non esageriamo. Si va ai refe
rendum e ognuno vota come 

: vuole». Lapidario anche Giulio 
Andreotti: «Ma cosa volete. 
Non si può andare sempre die
tro a tutte queste cose.,.gli ano
nimi». .':.',. ;,,,*• •••-• -. ' : •—< 

', Per il procuratore capo della 
Repubblica di Roma Vittorio 
Mele «la questione è delicata», 
tanto che ha deciso di asse
gnare a se stesso il fascicolo 

' del procedimento aperto dopo 
; la denuncia di Segni. «Il docu
mento, sostiene il magistrato, è 
stato stilato non dall'ultimo ve
nuto, ma da un esperto che ha 

: saputo collegare con astuzia i 
:' ; fatti». . •: , . 

-.'• " In serata si è fatto sentire 
;, Umberto Ortolani, che ha affi

dato al suo legale, l'avvocato 
' Savoldi il compito di emettere 
' un comunicato in cui si smen

tisce «nel modo più assoluto 
-' che l'onorevole Segni sia stato 
. socio del Banco Financiero Su-
• damericano». L'avvocato Orto-
. lani, «che ricorda con stima e 
rispetto la signora Segni..mo- , 

.,glièfdi Mario segnL.e«figUa'del-> 
Pambasciatore uruguaiano in : Italia, ma che non ha memoria 

' di alcuna attività svolta dall'o-
, norevole segni in Uruguay, ri

tiene questa falsa notizia un 
' ignobile tentativo di aggressio

ne trasversale dell'iniziativa re
ferendaria...». 

IN PR5MO PIANO Storia di «rivelazioni» tanto esplosive quanto inattendibili 

Così da sempre fa politica il «falso d'autore» 
«Patacche» per ogni stagione, documenti rigorosa
mente falsi, rivelazioni tanto «esplosive» quanto inat
tendibili. La vicenda politica e giornalistica è attra
versata da falsi e corvi. Negli ultimi anni Gladio e la 
P2 sono stati i soggetti più utilizzati. Una «bella» fre
quentazione piduista non è stata negata a nessun 
personaggio politico di rilievo. Cosi, tanto per depi
stare. Ma in qualche caso i sospetti «vincono». . 

••• ROMA. Tornano i «patac-
carM'Puntuali con le loro veli
ne grossolane, stracolme di 
notizie «gigantesche» quanto. ; 
inverosimili, ma sufficienti per 
spargere velenii e' alimentare 
sospetti. Patacche per tutti (gu
sti e in tutte le salse: documenti 
falsi, veline depistanti, liste di 
•società segrete» sul modello 

Spectrum cui aderirebbero po
litici a scelta. Insomma, quello 
che si è venheato ien, con il 
dossier sui presunti affari lato!- : 

: noamericani di Mario Segni e : 
le sue sempre presunte fre
quentazioni piduiste, rientra in 
un copione già noto. Che si ri
pete purtroppo puntuale in 
ogni momento caldo della vita 

del paese. 
La storia delle «patacche» 

riempie le cronache, anche re
centi, della Repubblica. La più 
nota di questi ultimi tempi -di
ventata una «patacca- per an
tonomasia - fu rappresentata 
dalle rivelazioni di Elio Ciolini, 
che giusto un anno fa prean
nunciava senza riscontri una' 
vigilia elettorale di sangue, al
l'insegna degli omicidi di uo
mini politici. E pensare che al 
Viminale c'erano quasi casca
ti. Tant'è che, come si ricorde
rà, . il ministero dell'Interno 
emanò le note circolari, lan
ciando l'allarme. Una «fissazio
ne», quella degli allarmi. Lan
ciati e smentiti nel giro di 24 

' o r e . - ..... •••- •.-.•;-..;'i':.-••-. '.•'-vjifa. 

Ma la stona dei falsi è fatta 
soprattutto di «prodotti» piutto

sto grossolani, ma non sempre 
facili da smascherare, vere e 

. propne provocazioni, come 
nel caso della lettera di To-

. gliatti. Nel bel mezzo delle fe-
.-'" rocì polemiche su Gladio, che 
• vedevano coinvolto Francesco 

Cossiga, spuntarono all'im-
..prqwiso alcune lettere - rigo-
:.;' rosamente false- nelle., quali' 
y- l'ex ministro dell'Internò du- • 
',:•;. rante il caso Moro si rivolgeva 

: in termini affettuosi al «caro Li-
.: cino», parlando di.non meglio 
£;precisate attività'..in: comune 
' con il venerabile. E i giorni di 

]<•'• Gladio, giorni pieni di poleml-. 
: che e di accese-dispute politi-
.:'•• che, furono anche un festival: 
' di falsi Strani personaggi si ag

giravano per le redazioni'dei. 
s giornali, offrendo liste di già- ' 

citatori, rapporti nservaù e 
elenchi dei «Nasco», dei depo

siti segreti dove si custodivano -
le armi della struttura occulta. 
Uno di questi bussò anche alla 
porta dell' Unità: chiese di' par- ', 
lare con i giornalisti che si oc- -
cupavario di Gladio e comln- .. 
ciò a raccontare storie stram- . 

:; palate e inverosimili, promet-
tendo di rivelare.! nomi dei ~. 

• «patrioti» che- insieme con lui 
avevano preso parte a esercita- ' 
zioni o : attività illegali. Quel ' 
personaggio, però, era un uo-. 
modeiservizi.Edèancoraog- £ 

! gi incomprensibile capire co- •' 
me mai girava per le redazioni • 
raccontando storie più o meno ;" 
inverosimili. Anzi storie c h e : 
non avevano la benché mini-
ma pretesa di credibilità > --•• « « . i • 

... Ma in quei giorni circolò an- ' 
che un altro documento, sem
pre ngorosamente falso, che 

aveva inveceila pretesa di get
tare sospetti e, soprattutto, di 
depistare. Si trattava di un «ve
ro» falso. Un documento com-
Pilato su carta intestata del Si-
smi in cui si sosteneva che l'è-, 
splosivo utilizzato perla strage 
di Bologna proveniva dai de
positi della Staybehind. 

• Gladio, ma soprattutto le 
questioni relative alla P2 han
no tenuto «banco» negli ultimi 
anni. Del resto, soprattutto le 

: questioni relative alla loggia di 
: Lieto Gelli, rappresentano'tut
tora un «buco nero» utilizzabile,; 

' per ricatti e insinuazioni. None-
• un mistero, infatti, che una CO-
1 pia degli archivi i uruguaiani 
della P2 sia stata fotocopiata e 
ora si trovi al sicuro in una cas
saforte vicino Washington. Su 
tremila piduisti, si conoscono 

solamente i nomi di novecento 
«fratelli». Gli albi7 Non si sa. 
Gelli ogni tanto lancia qualche 
avvertimento. Ed è naturale 
quindi che, in questo clima di 

.sospetto,, sia facile utilizzare 
:. questo mistero irrisolto. per 
;. produrre falsi. .., . '.. 

Una storia a parte è quella 
del «corvo» .di Palermo. Si tratta 
di falsi del tutto particolari, rea
lizzati con un sapiente dosag
gio di cose vere e cose false, 
cosicché è facile creare incer
tezze e, anche in questo caso, 
rendere più diffìcile il lavoro 

; degli inquirenti. Il còrvo dice e 
.• non dice. Accenna e lascia in-
: tuire. Afferma e rimanda alle 
','.' prossime puntate, r >>• ••- •• 
'.. Insomma «patacche» e falsi 

''sono destinate da sempre ad 
" accompagnare la nostra vita 

politica 

Il comitato per il si lancia un allarme sull'unico quesito sociale del 18 aprile. «Basta con il carcere per i tossicodipendenti» 

«Referendum droga, troppe bugie e silenzi» 
Niente carcere per chi si droga, solo sanzioni ammi
nistrative. Abolizione della dose media giornaliera, 
restituzione ai medici dell'autonomia terapeutica. 
Sono questi gli obiettivi del comitato per il si al refe
rendum sulla legge Jervolino-Vassalli. Ieri i promo
tori hanno spiegato le loro ragioni, mettendo in 
guardia gli elettori da chi rvorrebbe far credere che 
un si consenti'rebbe-Ia liberalizzazione della dròga. -

"MONICA WCCI-8AIK.«MTINr 

• • ROMA. ; Un referendum 
per evitare che i consumatori 
di droga finiscano in.carcere: 
Ien 11 comitato per II a ha spie
gato I motivi della consultazio
ne popolare sulla legge Jervoli
no-Vassalli. Una legge che pu
nisce i tossicodipendenti « n -
za risolvere il problema.della 
droga. «Il circuito carcerario -
ha spiegato Don Ciotti, de 
gruppo Abele - non ha mai 

" 'dato, una mano a nessuno a 
"rialzare la testa, per questo è 
''• giusto togliere i tossicodipen

denti dagli istituti di pena. So-
-; ho per il si al referendum per-
. che ho sempre considerato 
.controproducente e sbagliato 
',. l'apparato punitivo della leg- : 
- g è » . .-.r-..-.-- : ':..-.- -- " 
-. Il quesito, promosso dal Co- ; 
• ra e dal partito radicale, si prò-

pone di abrogare soltanto una 

parte della Jervolino Vassalli -
Viene chiesta l'abolizione del
la "dose media giornaliera" 

: che stabilisce un confine pre
ciso fra spacciatore e consu
matore: in pratica oggi chi vie-

: ne trovato in possesso di una 
quantità di droga superiore al-

. la dose media-viene conside
rato automaticamente uno 
spacciatore. Abolendo il crite
rio della dose media, sarà il 
giudice a punire il reato di 
spaccio sulla base dei fatti; 
Inoltre verrebbero abolite le •:• 
sanzioni penali per i consuma
tori, restano però le sanzioni 
amministrative e drogarsi ri
mane un atto illecito. La vitto- ' 
ria del si consentirebbe anche ; 

ai medici di avere maggiore li- • 
berta di terapia senza, alcun .< 
obbligo di segnalare ai servizi 

j pubblici 11 nome del paziente . 
che abbia fatto uso di sostanze 
psicotrope r 

Secondo Marco Taradash, 
antiproibizionista e deputato 
della Usta Pannello, fra gli ef-

' ferri positivi della vittoria del si 
; ci sarà anche quello di «libera-
' re l'amministrazione della giu
stizia dal peso e dal costo di 
decine di migliaia di processi.. 

'Oggi.il possesso di 1 Smila lire, 
• di hashish o di 1 SO mila lire di 
'eroina fanno scattare le san-. 

i zloni penali e quindi.un,pro-
:: cesso, un processo d'appello 
. • ed un eventuale ricorso in Cas

sazione. Un reato da pochi sol- : 
di si traduce in un costo di de- -

'; cine di milioni per la società». 
«C'è bisogno di una corretta 

• informazione. - ha spiegato : 
•;, Taradash - il pericolo più gra

ve è quello di un fraintendi
mento da parte degli elettori. • 

•;i Questo referendum non con-
• sente una liberalizzazione del- ' 
• la droga, né una sua legalizza
zione. Perché il consumatore 

viene comunque punito con 
sanzioni amministrative, quali 
il ntiro del passaporto» È 
preoccupato anche Stefano -
Rodotà, del Pds: «L'unico refe- • 
rendum sociale rischia di esse- : 

re schiacciato dalla macchina 
. politica tutta proiettata sulla ri-
forma elettorale». Mentre Giu
seppe Chiarante, anche lui del : 
Pds, ha accusato alcune forze 
politiche di «presentare delibe-1 
ratamente il referendum ,in•., 
modoambiguo». •- -.•...':. 
. Al comitato del si hanno ' 

aderito moltissimi politici di , 
. tutti i partiti, eccettuato il Msi, '• 
ed anche molti operatori delle ; 
comunità da don Gelmini a ' 
don Ciotti e a tutti gli aderenti • 
al Cnca,'. coordinamento na
zionale comunità d'assistenza. ' 
Anche Danilo Poggiolini, presi- ; 
dente della Federazione na
zionale degli ordini dei medici : 
e parlamentare repubblicano, . 
pensa che sia opportuno vola

re sL «La Jervolino-Vassalli ~ 
ha spiegato - è servita ad al
lontanare i tossicodipendenti 

' da chi può aiutarli impedendo : 

un rapporto corretto fra medi
co e malato. Se c'è la prigione ' 
il tossicodipendente non si ri- ; 
volge alle strutture. E poi que-
. sta: legge noni tiene conto che 
: interrompere la terapia è quasi, 
naturale. Non si può punire il: 

; paziente "ogni volta' che inter
rompe la terapia». • " . . : - : 
- La campagna per il referen
dum parte con pochi nemici. 
Finora il Msi si è schierato 
apertamente,per il no. E, ieri, 
la De ha dato indicazione di 
votare per il mantenimento 
della Jervolino Vassalli nono
stante il fatto che molti deputa-

; ti democristiani sostengano il 
referendum. Fra questi Pomici
no, Sbardella e Nicolosi. Total
mente a favore del referendum 
il Pds, la Rete. Rifondazione 

Comunista" e il Pr Mentici ver
di invitano a votare secondo 
coscienza Ien Tiziana Maiolo, 

. di Rifondazione, ha illustrato 
gli slogan della campagna 

: pubblicitaria che il suo partito 
ha promosso per il referen-

. dura Sui manifesti si legge: 
•Jervolino Vassalli, una legge ' 

'; che ha dato a tanti giovani una . 
: casa, la galera», oppure «Jervo- • 
: lino Vassalli, una legge che ha 

aumentato1 il fatturato di un'a-
zienda italiana, la mafia». - -

Della necessità di cambiare 
la legge sulla droga si era di
scusso moltissimo nei mesi 
scorsi Tanto che il governo 
aveva varato un decreto legge 
che consentiva ai consumatori 
di droghe di evitare il carcere 
senza però abrogare la dose 
media giornaliera. Il decreto 
legge, però, è decaduto il 13 
marzo scorso E si è tornati alla 
Jervolino Vassalli 

Riforma elettorale 
Appello di Occhetto, Vizzinì 
Benvenuto, Sartori, Trentin 
per il «sì» a doppio turno 
wm ROMA. Già guardano al 
dopo referendum. Nel senso -•• 
che vogliono far vincere il ;•' 
«si», ma sanno che dalle ume 
non uscirà una riforma bella : 

e pronta. Bisognerà farla. E di ' 
questa riforma cominciano a ' 
delincarne , i contenuti: - il ' 
nuovo sistema elettorale do
vrà certo essere maggiorità- -
rio, ma a «doppio turno e ,' 
corretto in senso proporzio- • 
naie». E' questo il senso di un 
appello, firmato da politici, ' 
intellettuali, sindacalisti. Le :; 
prime adesioni sono quelle •• 
di: Maurice Duverger. Gio- -: 
vanni Sartori, Gianfranco Pa- . 
squino, ;" Salvatore • Veca, ;. 
Achille - Occhetto, .: Giorgio .' 
Benvenuto, Carlo 'Vizzini, ••' 
Pierre Camiti, Raffaele Mòre- -
se, Massimo Salvadori e Bru-
no Trentin. L'appello è stato : ' 
reso pubblico ieri, all'Ergile, • 
dal segretario del Pds, Oc- ., 
chetto e da Fabio Mussi, che 
coordina per la Quercia la ';' 
campagna ' referendaria (a '. 
proposito: Mussi ha colto 
l'occasione per annunciare ' 
un lungo elenco di iniziative ,: 

nelle fabbriche). Dunque, si •• 
tratta di un appello a soste
gno del «si». Ma - come ha ' V 
sottolineato Fabio Mussi.-
l'impegno dei firmatari «non ,, 
si ferma al 18 aprile. Guarda •' 
già al giorno dopo». Il perchè • ' 
è semplice, ed è spiegatóbe-;' 
ne anche nel testo del docu- ; 
mento. Dove è scritto: «Il "sT / 
deve vincere se si vuole im- •:'• 
pedire la conservazione del- " 
l'esistente. Ma il referendum .' 
è abrogativo, non propositi- •-
vo. E il successo del quesito 
referendario ci consegna una 
riforma da fare». Da fare, co- ' 
me? L'appello risponde cosi: 

«Noi pensiamo che, nella si
tuazione italiana, il sistema 
uninominale maggioritario, a 
doppio turno corretto in sen
so proporzionale sia quello 
che .meglio soddisfa le esi
genze di rappresentanza de
mocratica, chiara competi
zione tra schieramenti alter
nativi, ' limpida distinzione 
dei ruoli della maggioranza e 
dell'opposizione, stabilità e 
responsabilità dei governi». " 
Un'indicazione chiara. «Un 
appello di grandissimo rilie- ; 
vo», per dirla con il segretario • 
della Quercia. Nel «fronte del i 
si», insomma, c'è certo la pò- ' 
sizione di Segni, «ma c'è an- : 

che la posizione fondata sul ' 
doppio turno. E di questa ri
vendico la partnership» (so- • 
no ancora le parole di Achil-, 
le ' Occhetto). L'obiettivo. 
dunque, è quello di lavorare : 
«già per il 19 aprile». E su < 
questa posizione sarà possi- -
bile anche far convergere, 
quella parte del «no» - «parte ; 
comunque non estesissima»,J 

spiegherà ancora Occhetto -
che non vuole solo il mante- • 
nimento dell'attuale sistema. ì 
Qualcuno, nel breve breafing ', 
all'Ergile, ha chiesto al leader ; 
della Quercia se le adesioni, 
all'appello (ci sono i segreta-
ri del Psi, Pds, Psdi). poteva- : 
no in qualche modo prefigu- : 
rare uno schieramento politi- . 
co futuro. Netta la risposta di -
Occhetto: «Questa è una bat
taglia che va al di là di questo 
schieramento, è una batta
glia che coinvolge ampi set
tori dei cattolici Quest'ap- ': 
pello, che state sicuri racco-
glierà molte altre adesioni, : 
non ha nulla a che fare con 
le proposte di'nuovo gover
no». , . • 

Alleanza democratica 

Lettera al segretario pds: 
;̂ Una costituente^^ 
xlelle forze dà nuovo» 
•ffj ROMA. Tra Pds e Alleanza 
democratica continuai! dialo
go. Il comitato promotore ri
sponde positivamente alla let
tera che, il segretario del Pds, 
Achille Occhetto, aveva inviato 
alla manifestazione di sabato 
scorso dello stesso movimen
to. E questa volta l'accoglienza 
è stata di attenzione e interes
se, a differenza di quanto-era 
avvenuto alla prima uscita del 
movimento, sovrapartitico e 
costituito da esponenti di varie 
estrazioni, al Parco dei princi
pi, allorché un altro messaggio ' 
di Occhetto aveva avuto qual
che contestazione da una pla
tea a tratti faziosa. Il punto di 
attrito il carattere alternativa di 
Alleanza a tutti i vecchi partiti, ;' 
cui da alcuni anche il Pds veni
va alquanto brutalmente, uni- ' 
formato, rs.i;.' >.:--.».;. :..:. •••.?.,;•": 

Alleanza democratica non 
ritiene verosimile un'intesa a 
sinistra basata sulle sole forze 
che si richiamano all'Intema
zionale socialista, mentre ritie
ne auspicabile, dopo il 18 apri
le la nascita di una costituente 
di cui faccia parte anche il Pds. 
«Una : costituente» che • può 
emergere «da un patto rigene
ratore di tutte le forze conver
genti sul nuovo», i;,, -...-;:-••••'.'• 
. Ad Occhetto viene ricordato 
che lo scopo «per il quale è na
ta Alleanza è unire anziché di
videre» Il comitato promotore 
sostiene di condividere i giudi
zi contenuti nel messaggio di 
Occhetto e, in particolare, si 
dice d'accordo con il segreta-
no del Pds sulla necessità di 
costituire rapidamente una va
sta alleanza democratica volta 
ad assicurare «un esito demo-

ieratico» alla crisi del paese e a 
. garantire il ricambio della clas
se dirigente. Ma un'alleanza 

,. può nascere, prosegue la lette
li ra, solo se c'è «disponibilità a 

sperimentare» da parte di tutti. 
:. Poi un invito a Occhetto e al 
: Pds ad abbandonare riserve e 
;, diffidenze verso il movimento 
' di Mario Segni. Un politico, vie- < 
ne sottolineato, va giudicato 

.; per quello che dice e se fa 
: quello che dice: «Da entrambe 
-; questi punti divista, fino a que

sto momento, Segni rappre-
: senta' pienamente le istanze 
dell'Italia che vuole cambiare» 
. Alno punto affrontato nella 

lettera: la polemica sulla nfor-
ma elettorale nazionale del 

•' dopo 18 aprile se a turno unico 
o doppio. A tale proposito Al-

: leanza ricorda che, pur acco
gliendo l'ipotesi del doppio 
turno, è essenziale che questo 

' preveda l'accesso al balloriag-, 
' gio solo dei due candidati pn-
' mi classificati. Per evitare che 
.' tra il primo e il secondo turno 

«si desse vita ad una selvaggia 
e corrotta contrattazione tra 

. candidati». Per quanto riguar
da poi la mancanza di un pro-

' gramma economico e sociale 
; da parte di Alleanza, la lettera 

afferma che è in preparazione 
' un'assemblea nazionale sul 
' nuovo Stato sociale e sulla 

proposte di fiscalità. Comun
que la nuova .alleanza, è la 

" conclusione, non può nascere 
da un accordo tra i vecchi par
titi, ma solo da un nuovo patto 
«rigeneratore» e il Pds dovrà va
lutare se, con il cambio del no
me, ritiene di aver già realizza
to «una svolta che la metta al n-

. paro da nuove destrutturazio-
ni». . . x ' • >, - . 
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